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Frescobaldi rilancia a Gorgona
Prosegue, anzi raddoppia, il progetto sociale
“Frescobaldi per Gorgona”: nell’ultima isola carceraria
italiana, sono iniziati i lavori di ampliamento del piccolo
vigneto curato direttamente dai detenuti, sotto la guida
attenta di Lamberto Frescobaldi. Un nuovo ettaro di
Vermentino si aggiunge a quello già in produzione, che
ad oggi ha regalato tre vendemmie, ed un numero
selezionatissimo di bottiglie numerate, dalle 2.700 del
2012 alle 3.200 della vendemmia 2014, di vino bianco a
base di uve Ansonica e Vermentino, il “Gorgona”.
“Bottiglie ricercatissime - racconta a WineNews
Lamberto Frescobaldi, a capo della griffe - che ci
chiedono da ogni parte del mondo”. 

Casanova di Neri e Marroneto: 100/100 Parker 
Ci sono crocevia nel mondo del vino, in grado di cambiare la vita non solo ad un vino in particolare e
all’azienda che lo produce, ma ad un intero territorio ed alla sua denominazione, elevandoli
all’ennesima potenza nell’immaginario di tutti, dai collezionisti agli esperti, dai “colleghi” ai semplici
eno-appassionati. Perché, d’ora in avanti, quel vino sarà per sempre ricordato per l’eccezionalità
dell’evento che lo ha visto protagonista. Tanto straordinario quanto raro. E tra i pochi eventi ad avere
un impatto del genere, ci sono senza dubbio i “voti” di Robert Parker, il guru americano della critica
enologica mondiale, creatore di una delle sue pubblicazioni più autorevoli, “The Wine Advocate”,
capace di rendere immortale un vino: come il Brunello di Montalcino Tenuta Nuova 2010 di Casanova
di Neri ed il Brunello di Montalcino Madonna delle Grazie 2010 de Il Marroneto, che il guru fa entrare
nella storia assegnandoli il massimo punteggio di “100/100”. “Alfieri” di un riconoscimento al vino
italiano che “credo che, da un punto di vista qualitativo, stia andando sempre meglio - spiega Parker a
WineNews - con le nuove generazioni c’è stata una vera e propria esplosione qualitativa”. “Dare i
100/100 è un’emozione ed una grande responsabilità - sottolinea, a WineNews, Monica Larner,
corrispondente in Italia per “The Wine Advocate” -  per arrivare ad un punteggio del genere devono
coincidere diversi aspetti: ci vuole una grande annata, ci vogliono aziende che sappiano lavorare bene, e
vini in grado di far sognare. Tutto questo, a Montalcino, c’è, perché l’annata 2010 è stata davvero
straordinaria per il Brunello”. Un riconoscimento che “è la gioia più grande nella mia carriera di
viticoltore costellata di soddisfazioni - dice, a WineNews, Giacomo Neri, alla guida di Casanova di Neri
- che dedico alla famiglia Neri ed a tutto il team di Casanova di Neri, perché è solo facendo squadra
che si può raggiungere certi risultati”. Anche per Alessandro Mori, proprietario de Il Marroneto, “i
100/100 sono una dedica al territorio, cui questo vino è legato fin dal suo nome, quello di una chiesa, la
Madonna delle Grazie, che è uno dei suoi più antichi e storici gioielli di Montalcino”.

Export, obiettivo 2020
L’obiettivo, ambizioso, di raddoppiare il valore
dell’export enoico, portandolo da 5 a 10 miliardi
di euro entro il 2020, annunciato dal premier
Matteo Renzi all’ultimo Vinitaly sembra un po’ più
lontano, dopo che l’export 2014 si è chiuso in
sostanziale equilibrio sul 2013. Per il Ministro delle
Politiche Agricole, Maurizio Martina, invece, è un
obiettivo ancora raggiungibile: “5,1 miliardi di
export sono un risultato che non può essere
banalizzato - spiega il Ministro a WineNews - che
in un anno tanto particolare non davo per
scontato. L’obiettivo che ci siamo posti per il 2020
è ancora alla portata, ma bisogna lavorare per
raggiungerlo, non possiamo fermarci, e pensare al
2015 come l’anno giusto per un’accelerazione
significativa, anche grazie all’Expo, che ci darà una
mano”.

Parker, (quasi) addio a Bordeaux
Nel mondo della critica gastronomica finisce un’epoca. Non tanto da
un punto di vista formale, quanto simbolico: Robert Parker, il palato
più autorevole del mondo del vino, capace di rivoluzionare
l’approccio all’assaggio con i suoi punteggi, rigorosamente in
centesimi, non giudicherà l’annata 2014 di Bordeaux en primeur,
passando lo scettro, dopo 37 anni, ad uno dei giovani emergenti del
suo team, Neal Martin. Non è un addio, ma il segnale, forte, che forse
sta arrivando il momento di fare un passo indietro, e lasciare spazio
alle nuove generazioni. Per ufficializzare quella che, nel mondo del
vino, è comunque una notizia, Parker ha addirittura indetto una
conferenza stampa, a Londra, in cui ha spiegato che “si tratta di una
scelta del tutto naturale, che avevo già preannunciato in un’intervista
rilasciata nel 2012 al Liv-Ex”. Parker non abbandona, però, il suo
primo amore, Bordeaux, dove ha seguito e giudicato da vicino ogni
singola annata sin dal lontano 1978, ma si concentrerà sulle vecchie
annate, dagli assaggi della 2012, appena entrata in commercio, “ad una
retrospettiva dell’ottima annata 2005, a dieci anni dalla vendemmia”,
come spiega lo stesso Parker dal suo “eRobertParker”.

Il Ministro “convoca” gli chef
Da Bottura a Scabin, da Cedroni a  Romito, da
Alajmo a Cerea, da Vissani a Santini, da Esposito
a Pierangelini fino a Colonna, capitanati da Paolo
Marchi, anima di “Identità Golose”: sono 25 gli
chef “convocati” dal Ministro delle Politiche
Agricole Alimentari Forestali, Maurizio Martina,
per il primo “Forum della Cucina Italiana”, di
scena il 2 marzo a Roma (al Ministero) per
ragionare, in vista di Expo, sul valore, sul futuro e
sugli interventi da mettere in atto per la
valorizzazione della cucina italiana nel mondo.

Piano made in Italy e Testo Unico: il vino nell’agenda di Governo
“Sarà pronto per l’inaugurazione di Vinitaly il nuovo Testo Unico sul vino”: lo ha annunciato Massimo
Fiorio, vicepresidente Commissione Agricoltura alla Camera, come anticipato ieri da WineNews alla
presentazione di Vinitaly a Roma. A pochi passi dalla quale il Ministro dello Sviluppo Economico Guidi
ha dato il via al Piano di promozione straordinaria del made in Italy (stanziando 260 milioni di euro, per
50 miliardi di export in 3 anni), e che, ha spiegato il Ministro delle Politiche Agricole Martina “per la
prima volta pone l’agroalimentare al centro di un sistema integrato e il vino ha un ruolo fondamentale”.

Ci sono crocevia, nel mondo del
vino, in grado di cambiare la vita non
solo ad un’azienda ma, forse, ad un
intero territorio ed alla sua
denominazione. Come i 100/100 di

Robert Parker che, a WineNews,
insieme a Monica Larner, fa il punto
sul vino italiano, nel giorno in cui si
alza il velo su due Brunelli di
Montalcino da 100/100.
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